
    
    

  
    
      
     
      

      
        

             

     

      

         
    
     

      
         
         

      

         
     

    

- Mi restituiscone, si res 

  

delle file di questi partiti, ora nasce spon- 

| fl mal governo degli ebrei, serpeggiava, 
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: Al Congresso socialista di Roma dun- 

que hanno vinto le idee riformiste soito 
l’egida integralista ; si «confessò l’antimi- 

litarismo d’Hervò, si inelinò la gran 
massa socialista verso la transigenza. 

Questo fatio ha le sue ragioni, ed è 

bene rilevarle. ©’ 

La tattica intransigente area. portato 
dei danni sarii al ‘socialismo; insuccessi 

elettorali, isolamento nelle agitazioni, di- 

seredito presso le masss e grattacapi presso 

le autorità ed il Governo. 

Oa il grosso dei socialisti, abbando- 

nando l’antimilitarismo volgare, sfugge 

cel riporre in quarantena la scioperoma- . 

nia non si esponne più a erigi dolorose. 

Ras Giviabi antica laudes quas esrmina ‘U iva: 

» U sa | pacifico imperatore, sotto al quale e con 

j 
n perico O bella la città, di farla forse la più bella 

i di d’Europa. Oca un altro nome s'è aggiunto: 

non è possibile trovar più edifici pub- 

blici appartenenti alla ‘città, di vecchia 

data; tutto, tutto è nuovo, scuole, uffici 

muoicipali, parchi, ponti e tutto porta la 

scritta: costruito sotto il borgomastro dr. 
Lueger. 

quanto è cattolico, possono malignare, 
sobillare; il popolo li conosce treppo bane. 
e ama troppo il suo borgomastro. per 
darsi in. mano nuovamente ai vinti di 

ieri. 

sere che si prova, entrando negli uffici 
comunali, serviti e ascoltati da tutti con 
gentilezza e premura e come triste sia 

alle tsnaglia delle repressioni giudiziarie, il confronto tra questa grande, fllumi- 

nata, onesta amministrazione. e quelle 
delle povere terre nostre. 
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sine stgnatoe ine auodalma tegnpi ? 
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1 eui afuto fu possibile di rendere si 
1904 il Martini lavorò per costituire un 
sindacato capitalista per 1 Ecitrea, ma: 
l'accozzaglia di uomini e di affaristi da 
luf raccolta, non fu voluta. ricerere dal- 
l’allora ministro Luzzatti e tutto andò a. 

parsene la R. Procura. di Milano. 
Il foglio continua di questo passo, get- 

tando il discredito sul sindacato, ingiu- 
riando il Martini, ef aggiungendo che il 
governo giolitttano, lascierebbs tutta que- . 
sta libertà a S. E. perchè la sua perma- 

nenza in Italia dà noie ed il suo ritorno 1 
alla vita politica fa paura a Giolitti. ! 

Possono strillsre i nemici di tutto 

Voi non potete comprendere il banss- 
  

Altra senteuza sul voto femminile. 

La Corte d’appello ha emessa la sen- 

tenza relativa al ricorso avanzato dalla 

sig.na Bsatriee Sacchi contro la Commis- 
sione elettorale prov.le di Mantova ‘che 

  

ed alle avversioni dell’operaio: colla tat- | 

tica trensigente torneranno in voga i par- 

titi popolari. 

Di qui il pericolo. 

. I rédicali non avranno nessuna diffi- 

Ì 
| i 
Î 

fronte all’antico blocca. 

E con questa circostanza sfavorevole 

per soprsggiunta; cho mentre prima il 

blocco avea le sus ragioni nelle esigultà 

‘taneo da affinità marcata di programma 

e di aspirazioni. 
Il pericolo adunque deva attirare la 

nostra attenzione e le nostre cure. 

E’ necessario ora un lavoro più intenso, 

una concordia più larga, più forte. 

E° necessario che i partiti dell’ordine, 

smesso l'antico anisgonismo, prendano 

un’ intesa sopra un orizzonte più vasto. 

A forza, forz1; ad alleanza, alleanza. 

E’ da stolta ora estrarre dai polverosi 

ed ammufiti cassoni e ripulire dalla rug- 

gine l'arma, omai giubilata, dell’anticle- 

ricalismo: ed è da cisco l’opporsi siste- 

| maticamente, a priori, alle riforme demo- 

etatiche, massime a certe che, volere non 

volere, sano imposte dalle esigenze più 

strette della società attuale. 

E’ facile quindi trovare fra i partiti 

dell'ordine un campo esteso d'attività con- 

corde: volerlo rigettare è un suicidio 

volentario. 

LUEGER 
Bsn pochi, credo, furono gli uomini, 

che ancor viventi ebbero l’onors di ve- 
darsi scolpiti nel marmo, di vederai innal- 

zato un monumento: attestato di in:menso 

‘ammirazione e venerazione da p ite del 

cittadini. E questo straordinario onore, 

toccò, come saprete, al Lorgemastro di 

Vienna dr. Lueger. E ben se lo meritò: 

quante lotie dovette sostenere il prode 

condettisro prima di penetrare con le- 

sua falangi nel Consiglio della città che 
per tanti anni era stata in mano dei li- 
bsrali, e quanto fece di bsne nel tempo 
che egli governa. — i 

Eva sì latente il malcontento contro 

  
  

  

quasi tra tutti un sentimento di ribellione, 

ma chi osava alzar la voce? Mancava 

l’uomo e l’uomo, compreso ch'era venuto 

il memsnte d’agire, si presentò ai citta- 

dini: disse come la pensava e tosto un 

nucleo di fedeli si raccolse intorno a lui. 

E vinsero, ma dopo quali e quanti 

“sucrifici! Compresero bene i tiranni che 

la burrasca a’avvicinava 6 cercarono tutti 

{ mezzi per potersi salvare, Ma fu invano. 

Eatrò come un cuneo tagliente nelle fra- 

cide carni del vecchio Consiglio, la pie- 

cola schiera antisemita, e tagliuzzò, an- 

nientò, ingressando ingrossando, e divenne 

i sî dice chel discorso che l’on. Maiorana 
terrà presto a Catania, avrà un’altra im- 

a i ‘à i 

coltà per aller sd un pinto con af- Luo amici di concorsere, e che Gioli 
fine, e noi ci troveremo di nuovo di ha in animo di lasciare il bagaglio del 

Governo, a suo tempo, a questo che Il 
giovine dei suoi collaboratori. 

della squadra composta delle navi Dan 
dolo, Herosini, Umberto è Caprera, al co- 
mando di Viotti, sfilando vicino alla £s 
panio è partita stamane alle 730. 

le negava l’ iscrizione nelle liste politiche. 

La sentenza respinge il ricorso. Chiacchiere politiche. 
Nsi circoli politici « bene informati » 

  ì 

Note e commenti 

Cuneo... laico. 

I nostri lettori ricorderanno la lettera 

che noi pubblirammo già tre mesi, to- 
gliendola dall'Ordine di Alessandria. 

Si trattava d’un caso pietosissimo: un 
fanciullo, ricoverato nell’aspedale laiciz- 
zato di quslla città, era stato una sera 

abbandonato in istato gravissimo, e nella 
notte, sanza assistenza alcuna, il pove- 
retto morì. 

L’ infalice padre della vittima pubblicò 
allora nell'Ordine uaa gravissima lettera, 

denunzianta il fatto e facente ricalire agli 

3 > infermieri la responsabilità della morte 
La terza divisione composta della navi $ gel figlio: il giornale da parte sua ag- 

Varese, Ferruccio @ Agordat, al comando | siunse brevi parole di commento, quali 
di Moreno, è partita alle 8.30. pe gr 

Barga ta nosTà 1008 incominciate. È Una quersla venne sporta contro il 

Si è in stato d'assedio. Lo torpediniere. i giornals e contro l’autore della lettera. 

nel loro assetto di guerra insieme ai sotto È © A1 tribunale d'Alessandria si svolse il 
marini, hanno difeso egregiamente la | processo, che confermò pienamente le 
piszza forte dall’attacco delle navi. gravissimo accuse. 

#° Ua teste, che, degante all’ ospsdale, 

aveva assistito alla triste agonia e alla 

morte del misero fanciul'o, chiusa la sua 

coraggiosa deposizione con queste testuali 

parola : 
— Piuttosto sotto il treno che ancora 

nell ospedale civile di Alessandria! — 

Verso la fine del dibattimento, convinti 

ormai del disastro a cui s’avvicinavano, 

i quarelanti ritirarono la querela assumen- 

dosi tutte le spese di giudizio, tenendosi 

paghi di una samplice dichiarazione del- 

l’autore della letters, il quale asserì cha 

quanto scrissa rispecchiava il suo stato 

  

Tanto per la.... Cronaca. 
  

Le manovre navali 

Taranto, 11. — La seconda divisione 

i 

  

Corriere Vaticano 5 
che perde i documenti. 

Il Giornale d'Italia narra che nel treno 

che seguì !l disastro di Piacenza, viag- 
giava in qualità di corriere vaticano un 
signore reduce da una missione diplo- 
matica all’ estero. Avvernuto il disastro e 

riavutosi, il viaggiatore vaticano dalla 
prima impressione, cercò il suo incarta: 
mento ma inutilmente. 

Il Giornale d’Italia dice però sspers che 
il contenuto dei documenti nen era di 

grande importanza. 

La Turchia all'acquisto di cavalli. 

Costanitnopoli, 11. — Da otto giorni 

non è stato dato più alcun ordine per la 

mobilizzazione dei battaglioni di redifs, 

dovendosi acquistare in Russia ed in 

Ungheria i cavalli occorrenti. Per tale 

scopo, dietro incarico del Ministero della 
guerra, è partito per Olsssa il colonnello 

Schefikdar. Anche neli'Anatolia il go- 

verno acquista cavalli ad alti prezzi. 

L’ eterno Martini 
Roma 11. — Un giornale di stassera 

pubblica che Martini tornerà sl governo 
dell’Eritrea, e desisterà dal preteso desi- 
derio di suo ritorno definitivo in patria. 

Martini è stato indotto a ciò dal fatto 
che era avrà, finalmente, a sua disposi- 
zione i vari milioni che vennero votati 
per i lavori ferroviari e per l’attuazione 

del progetto Coletta, par l’utilizzezione 
delle acqua del Gasce e dsl Selll. 

Se Martini si esposs volontariamente 
al pericolo di vedere accettate le sue di- 
missioni dal governatorato, lo fece per- 
chè sui milioni di cui sopra egli ebbe 
già un forte anticipo che gli permi!se di 
assestare, in parta almeno, le falle dei 

  

offendere direttamente gli infermieri. 

Il venen dell’argomento. 

I furbacchioni però non richiesero nulla 

dal giornale, al quale erano diretti i colpi 

più spietati. 

Così ebba fine il processo, che chiarì 

in modo lumineso tutte le magagne che 

possone riacontrarsi in un ospedale lai- 

cizzato. Nè la cosa deve far meraviglia: 

il servizio laico è un servizio mercena- 
rio, ridotto, a solo ed unico mezzo per 
sbarcare il lunario. Dove si soffre e dove 

si muore, è necessario ii servizio delle 

suore, il quale è fspirato agli alti ideali di 

fede, di carità, di sacrificio. 

Il laico esercita un mestiere. La suora, 

nelle corsie dell'ospedale, sonza interessi 

personali, senza scopi di lucro e di am- 

  

c'è sofisma. di laicizzatore, che valga a 

di un mestisre qualsiasi, rè a sublimare 

Queste sono verità: col non ricono- 

scerle, si sarà buoni socialisti e perfetti 

auticlericali, ma non si provvede alle 

cure che gli infermi richiedono ed han- 
no diritto di avere. 

ee   maggioranza forte, compatta, sana, a5s0- 

luta tanto che sparita ogni traccia degli 

antichi despoti, non è ormai che da com- 

bilanci erftrei. Noi attendiamo di vedere 
| come gi dimostrerà al Parlamento ed al 
| paese l’impiego degli antecipati milfoni. |. 

Siamo anche informati da certa fonts 

Altro cuneo laico-sscialista. 

E’ neto ai lettori 1’ ordine impartito 

dalla Giunta comunale socialista di Gre- 

  

Colonia, per l'ammontare di circa venti delle quali si fece interpreta il Gruppo 

milioni. Rammentiamo che anche nel demoeratico cristiano locale, pubblicando 
domenica scorsa un vibrato manifesto. 

dalla Giunta socialista era evidente per- 
chè, se la legge vale qualcha cosa, la 

| remozione del Crocifisso violava le pre- 

monte. Per alcune persone che allora cise disposizioni del Regolamento gene- 

attorniavano il Martini, dovette poi occu- | rale per l’istruzione elementare che nel 
materiale didattico obbligatorio ehe i Co- 
muni hanno da provvedere nelle scuole 
mette in prima linea l’Immagine del 
Crocifisso. 

Municipio di Crevalcore ignoravano la 

daci riformatori. 

protesta che correva în paese, mentre si 

stava. ricoprendo di firme un ricorso al- 
l’Autorità tutoria per l'annullamento della 
deliberazione ecco che la Giunta con una 
circolare ritira l’erdine vandalico, e si 
rimangia la bile anticlericale. 

delle chiese che erano state tolte loro a 

Varna ha prodotto un certo fermento fra 

nuovi eccessi. 

d'animo e nessuna intenzione aveva di . 

bizione, adempie una missione. E non 

deprimere la suora infermiera al livello 

{l servizio laico all’altezza di una missione.   battere contro una minoranza ridicol- ; 

‘mente meschina formats non già più dal che Ferdinando Martini non perde il 

liberali, ma da un gruppetto di disperati, suo tempo in Italia, e tra una visita a 

d’arrabbiati, di socialisti. Racconigi ed una al deserto padiglione 

Ed ora da più d’un decennio la città eritreo, dell’esposizione di Milano, egli 

è governata da questo sano ‘partito : di- sta iavorando attivamente per riuscire a 

retta dal suo coraggioso borgomastro. Chi costituire un sindacato capitalista, al 

fu a Vienna fino a dieci anali fs, avrà quale egli concederebbs, in cambio dei 

valcore a tutti gli insegnanti delle scuole 

del Comune perchè da Queste, in omag- 

gio al principio laico, venissero tolte tutta 

le immagini del Crocifisso e consegnate 

si bidelli per essere depositate all'Ufficio 

di Economato munipale. 

La strana deliberazione della Giunta   notato che gran parte dei edifici pubblici milioni portati in Eritrea, l'appalto esclu- 

porta impresso sulls facciate ii nome del sive di tutte le opere da costruirsi în © 
meravigliò vivamente è dette luogo ad 

un coro pressochè unanime di protesta, 

  

aac srgo sfmui vrucis obstringamur amor i: 
quae visit mundu, vincst et ipaa modo, |’ 

Peeros Arshiep. ltinen 

L’ illegalità della deliberazione presa 

Forse i socialisti spadroneggianti al 

egge? oppure credevano di esserne au- 

Fatto stà che, subodorato il vento di 

  

NEI BALCANI 
Anti-ellenismo. 

Sofia, 11. — La restituzione ai greci 

  

la popolazione bulgara, che minacciava 

Per prevenire disordini, la polizia fece 
procedere all’arresto di un centinaio di 
agitatori, che furono poi rilasciati liberi 

appena ristabilita la calma. 
Per tali arresti i capi del movimento 

anti-ellenico hanno pubblicato una pro- 
testa contro il governo e intendono pre- 
sentare direttamente al principe Ferdi- 
nando le loro quarele. , 
  

La rivoluzione in Russia 

A Lodz. 

  

Varsavia, 11. — Lo sciopero generala | 
è stato proclamato. I caffè sono chiusi, 
le carozze non circolano. Alle tre pom. 
di isri una granda folla ha invasa le lo- 
calità dove vengono eseguite le sentenze 

capitali, ed ha esumato ! cadaveri di cin- 
que terroristi che erano stati giustiziati 
nella mattina. Mentre si faceva una que- 
siua per raccogliere denaro per tomperare 
le casse nelle quali chiudere le salme, 
è giunto uno squadrone di cosacchi che 
ha disperso la folla a colpi di Anout ed a 
sciabolate. Sono state arrestate trenta per- 
sone cha furono tradotte in carcere. 

Ls autorità hanno poi chiamato un 
servizio di ambulanza per far curare una 
ventina di persone ferite che erano state 
condotte in carcere. 

Neal pomeriggio di ieri il Consiglio di 
guerra ha tenuta un’altra seduta. Si at- 
tendono per oggi altre esecuzioni capitali. 
Lo sciopero generale si è esteso anche 
alle città industriali di Zgnerz e di Po- 

biani. e 

Donne che seminano dinamite! 

Riga, 11. — Ua paceo lasciato da due 
giovani donne nei sedili di un tram es-. 
sendo stato aperto si vide che conteneva 
una macchina infernale carica di dina- 

mite. — Fortunatamente il movimento 
di orologeria non aveva provocato la 
esplosione perchè si era fermato. 
  

Ferraris interpella sul disservizio. 

i Roma 11. — L'on. Ferraris ha tra- 
‘smesso alla presidenza della Camera dei 
deputati la seguente interpellanza : 

î «Il sottoscritto chiede di interpellare 

necessari a restaurare nel paese la fidu- 
cia nella efficienza e regolarità del ser- 

! wizio ferroviario. — f. F.». 
      

“Barbarie della scienza Li 

vatore Romano. 

il governo circa i provvedimenii urgenti | 

Sotto questo titolo leggiamo nell’Osser- 

Louda, 10. — Pareechi giornali pubbii- 
cane un dipaccio da Hong-Kong in data 
di feri, il quale dice che rigulta dal Bol- 
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Il tema d'’ italiano. 
per la licenza liceale 

  

“I secondo dei temi dati per l'esame 

riparatorio di licenza liceale è bello: 

«Quanta parte i dolori della patria e 

"quelli individuali hanno avuto nell’ ispi- 

rare i nostri maggiori poeti? Si ram- 

menti in proposito la esclamazione nella: — 

canzone ad Angelo Mai: Ahi dal dolor 

comincia e nasce l’italo canto ». 

Cercandosi fra i poeti italiani soltanto 

i maggiori, la rassegna a cui il giovane 

è chiamato non può esser lunga nè ar 

dua. A questa facilità che mette tutti i 

candidati nella possibilità di scriver qual- 

cosa, si aggiunge la libertà di giudicare 

da loro quanti di questi poeti, e in che 

misura siano stati mossi o ispirati dal 

dolore, il che pone i giovani migliori in 

grado di seriver giudizi propri, e quindi 

di far palese la loro distanza dai giovani 

mediocri. i 
Dunque il tema corrisponde alle due 

condizioni che sirichiedono in una prova 

scritta : esser essa cioè accessibile a tutti 

e nello stesso tempo atta a graiuar bene 

ii valore di ciascuno. Ì 

Ma quello è il tema secondo e quindi 

secondario. Il tema primo e principale è 

un altro, che ha invece due grandi vizi. 

Anzitutto il vizio d’esser un'affermazione 

e non un’ interrogazione e quindi di ob- 

bligare i giovani non a dire il loro pa-o 
rere sopra una questione, ma ad appro- 

priarsi supinamente e a svolgere rettori- 
camente il parere già fatto di chi ha dato 
‘{l tema. Inoltre questo parere imposto ai 

candidati è in parte confuso e in parte 

errato. Dice dunque il primo tema : 
« L'amore della gloria è utile al mondo 

perchè dà causa di pensare a far cose 
eccelse ; non così quello della grandezza 
perchè chi la piglia per idolo vuol averla 

ad ogni costo, ed è cagione di infiniti 

mali ». 

Chi avesse voluto invece dar modo ai 
giovani di far conoscere che cosa pensano 

‘e quindi di far valere ciascuno le vere 
forze proprie, pur dando al tema una 
maggior accessibilità a tutte le intelli- 
genze, poteva bensì intrattenerli intorno 

alla gloria e alla grandezza, ma in tut- 

t'altra maniera; non affermar cioè come 
un dogma che la prima e la seconda 

producono certi determinati effetti, ma 
chieder ai giovani stessi quali effetti, a 
parer loro, derivino dall’amar la gran- 
dezza o dall’amar la gloria. 

Soltanto da queste libertà di risposta 
avrebbero potuto gli esaminatori desu- 

mere quanto di falsariga e d’originalità ci 
fosse nelle menti degli esaminati, quanto 

corredo d’erudizione li suffragasse nei 
loro concetti copiati o personali. Tolta 
invece questa libertà, obbligati i giovani 
a pensare intorno alla gloria e alla gran- 
dezza ciò che ne pansa l'ignoto autore 
della traccia sottoposta loro, la loro opera 
si riduce a un esercizio non di trattazione 
ma di gonfiamento d’un soggetto, e si 
sa bene che se i gonfiamenti richiedono 

un’ ingegnosità, essa non ha nessun rap- 

porto sicuro col vero ingegno. 

Ma a questo vizio di porre nella reda- 

zione del tema quelle conelusioni cha 

dovrebbero solo trovarsi nella composi- 
zione dei giovani, se ne aggiunge, come 

abbiamo già accennato, un altro, che in 
quel tema ci sono affermazioni confuse 
e affermazioni non vere. 

La confusione sta nel dare la gloria e 
la grandezza come due cose sempre di- 

stinte, mentre in molti casi l’una è inse- 

parabile all'altra. Certo ‘un poeta, ad 

esempio, può acquistar gloria e rimanere 

grandezza. Ma chi si sia dedicato, per un 

altro esempio, alla vita politica, come 

può tener:separate le due cose? 

In politica chi acquista gloria acquista 

grandezza, ossia potere sugli uomini. Se 

egli si limitasse ad amar la prima e a 

non voler la seconda sarebbe un sciocco,     
  
lettino dell’Osservatorio meteorologico di 
Siewai, a Sanghai, che l’avviso del pas-, 
saggio imminente del ciclone era stato 
pubblicato due giorni prima che esso si 

scatenasse sopra Hong-Kong. Se questa 

città non fu avvertita dal pericolo, ciò 

si deve al faito che l’Osservatorio di 

Hong-Kong ha riflutato di scambiare le 

osservazioni con gli Osservatori di San- 

ghai e Manilla, diretti da gesuiti. La ri- | 

velazione di questo fatto produce viva tessero essere sempre diversi, anzi oppo- 

impressione. E’ stata aperta un'inchiesta. 

    se non peggio, poichè peggio della scioc- 

chezza è la vanità, il quale sentimento 
potrebbe solo consigliar un uomo pub- 
blico a non curarsi del potere e a va- 

gheggiare invece quel chiasso intorno al 
proprio nome, in cui consisterebbe una 
gloria senza grandezza. 

Ma anche la gloria potesse sempre es- 
sere raggiunta senza raggiungere la gran 

dezza, se quindi gli effetti dell’una po- 

  
ati dagli effetti dell'altra, come fÎl tema 

tuttavia nella vita uomo senza influenze, 

senza comandi, senza fasto, cioè senza 
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pretende, chi ci asgietirerabbe che gli ef- 
fetti dell’amor della gloria sarebbero 
sempre utili, e cha veramenta nasce da 

esso l’ impulso di far coss eccelsa ? Certo 
la retorica scolastica, da quando è stata 
‘inventata, ossia da secoli, va ripetendo che 
le grandi cose si fanno per amor della 
gloris: ma, rare volte, una massima è 
stata accolta con più superficialità, con 
minor riguardo all’espsrienza reale. Se 
si guardasse bene addentro all’origine 
della vare opere eccelse si vedrebba in- 
vece, che anche dagli abitualmente su- 
perbi esse non sono fatte in un momento . 
di umiltà; d’oblìio di sè della propria 
gloria. Sarà stata umiltà verso la scienza, 
o l’arte, o la patria, o l'umiltà, se non 
verso Dio, ma umiltà sempre. Jn quello 
istante creativo essi hanno, cioè portato 
la loro mira fuori di sè e lontano da tè. 

- Più tardi, a coss fatte, presso questi 
uomini ‘superbi, la compiacenza di sè 
medesimi sarà sopravvenuta bentì; me, 

rispetto alla grande opsra compiuta, che 
Cosa era essa oramiai se non una mosca 
del cocchio? Infatti, la superbia non è 

l’impeto del flutto che ricade. Nè può 
distinguersi l'amor della gloria dalla su- 
perbia, poichè essa è l'aspirazione ad un 
acquisto a cui unicamente la superbia 

| potrà dare un valore ed un sapore. 

Un tema cha avesse voluto trattare di 
queste materie, ma in modo esatto ed 
educativo, se avesse voluto ad ogni co- 
sto dar esso un parere sulla gloria e 
sulla grandezza invece di aspettarlo da-. 
gli esaminati, avrebbe dovuto dir-così: 

« La gioria è spesso conseguenza ine- 
vitabile delle imprese compite in prò di 
Die, dell’umanità, della patria, della 
scienza, dell’arte; come la grandezza oltre 
ad esserne un’altra frequente conseguen- * 
zz, ne è talvolta un istrumento neces- 
sario. 

«Questo è il legame che congiunge 
quella impresa con la grandezza e con 
la gloria, questo è il motivo e il limite 
della legittimità dell’una e dell’altra. Ma 

guai a ssparare l’amore di queste ultime 
dall’amore verso quelle imprese; guai a 
ad introdurre uno scopo di compiacenza 
egolatica in quell’abbandono di tutto sè 
stesso, che è condizione indispensabile 
perchè le cose grandi riescano. 

« Non si insegni dunque ad amar la 
gloria e la grandezza, le quali amate per 
sè ‘sole impiecoliscono gli orizzonti e in- 
tristiacorio le vere forze dell'animo; ma 
si insegni ad amare Iddio, 1’ umanità, la 
patria, la scienza, l’arte; tutte le cose,. 
cioè, nel lavorar per le quali si acqui- 
sta pei la grandezza e la gloria. E si ri- 
cordi soprattuto chs anfhe acquistate 
esse devono apparire all’ uomo veramente 
grande, come quasi l’espiazione della me- 
ritata, non g'à come un pramio ». 

Solo quando si fosse detto in un tema 
ciò: quando si fossero abbandonati f vee- 
chiumi intorno ai bani della gloria e 
quelli non meno leggeri intorno ai mali 
della grandezza, si sarebbe potuto spe- 
rara che l'insegnamento intendesse gua- 

rire da quella malattia, ehe non dura da 
pochi lustri soltanto, è che ha fatto 
così spesso delle scuole un vivaio di va- 
nità- Filippo Crisnolti. 
  

Le retribuzioni per le scuole serali. 

Ti miniatsro della P. I. avute le notizie 
che ancora nen erano state fornite dagli 
uffici provinciali scolastisi, ha potuto com- 
pietare per tutte le provincie la conces- 

sione di vrstribuzioni ai maestri che nel 
1905-906 tennero scuole serali effattive 
per adulti anaifabiti eccettuato quelli 
che non abbiano computo i corsi per i 
quali si deciderà »l più presto sulle pro- 
poste dei consigli provinciali scolastiei. 

arme RE mararzonta 

Felici risultati 

comunica le notizie seguenti sugli ultimi 
scavi praticati in Roma e nella Campania: 

In via Giovanni Lanza, nelle fonda- 
zioni di un nuovo fabbricato di contro 
absids deila ch'ess di S. Martino torna- 

rono ali’apatto ruderi di costruzioni la- 
terizie con un avanzo di pavimento in 
musaico. jade 

Continusndosi gli sterri per l’amplia- 
mento della scuola professionale femmi- 
nile in via Santa Agata dei Goti, si in- 
eontrò un tratto di via antica, lastricata 
a poligoni di selce, e si raccolse un roe- 
chio di colonna marmorea baccellata. 

Nei lavori per le case operaie in via 
Manzoni si disseppelli un pezzo di lastra 
marmorea con rilievi, rappresentanti due 
puttini, che con le braccia sollevate reg- 

gono un elmo. , 
Una statuetta marmorea virile si ricu- 

| però in via del Quirinale in alcuni sterri 
presso la Villa Colonna. 

Negli scavi per una nuova fogna in 
| via Sicilia, si scoprì un tratto di antica 

galleria ad opera laterizia con volta di 
pietrame. 

Aprendosi la nuova via Zanardelli, dal   

sua riparla teca RA na canili 

CRE A PRIZE     

‘ ponte Umberto Î a piazza Fiammetta, i 
tornò a luce un grande masso rettango- 
lare di marmo africano, e presso di esso 
una colonna dsl marmo stesso. 

via della Bocca della Verità. 
Avanzi di costruzioni in laterizio riap- 

parvero a via s. Saba nelle fondazioni 
delle case operaie. 

Continuandosi i lavori di sterre per la 

corso Gi porta Pinsiana si scoprireno due 

ma scoperta é stata accresciuta. 
Una nuova relazione del prof. Sogliano : 

descrive la scoperta avvenuta presso la 
via Stabiana in Pompei, e precisamenta 
verso la porta del Vesuvio che formava 
il punto estremo di quella via. Quivi 

presso fu letto un programma ellettorale, j 
con cui i vindemidores propongono psr 
le elezioni municipali la candidatura di 
un Caselio, il che farebbe subito pensare 
che con questo documento, se si trattazze 
delle elezioni avvanute nell’anno 79, si 
potrebbe risolvere la veechia questione : 
della data in cui avvenne la catastrofe 

i pompelana, cioè durante o dopo la ven- 
i demmia, quindi nell’autunno. Ma fl So- 
gliano ricordò che allo stato attuale de- 
gli studi non è possibile stabilire tra i 
molti programmi tornati a luce una cra- 
nolegia relativa. 

A poca distanza sulla strada suddeità 
verso porta Stabiana si scoprì una delle 
solite fontane pubbliche coi lsti formati 
da quattro grandi lastroni di lava, tenuti 

fermi mediante fascetta di ferro impicm- 
bato. i 

L'acqua vi sgorgava da una fistula 
plumbea atraverso un parallelepipedo pa- 
sato sul lastrone posteriore della vasca, 
su cui era scolpito in rilievo un fiasco, 
avente un foro nel ventre per dove l’ac- 
qua usciva. x 

Una seconda fontana pubblica si in- 
contrava più sotto, iungo la medesima 
strada, addossata ad uno dei soliti castelli 
di acqua. Sui parallelepipedo da cui sca- 
turiva l’acqua, è scolpita in rilievo una 
testa di felino. 

Varie iscrizioni dipinte e graffite ri- 
. comparvero in questo tratto nuovamente 
dissepolto. 

Tra gli oggetti rinvenuti merita spa- 
ciale ricordo un vasettino d’argento a 
eorpo ovoidale, seenza piede, con bocca 
chiusa da laminstta circolare, pure di 
arganto, attraversate da otto forellini e 
con un nono forelline alla estremità in- 
feriore del vaso, ed un bicehiere di vetro 
in forma delle nostre usuali tazza da 
caffè, con ansa ad anello impostata poco 
più su che a mezza altezza. 
  

NELL’ ARTIGLIERIA. 
Si annunzia una radicale riforma al- 

l'arma di artiglieria per cui si ordine- 
rebbero al Krupp 57 milioni di nuovi la- 
vori. La riformz fu studiata dal deputato 
ispettore de!l’Arma, generale Afan De 
Riviera, che la propose colla condizione 
di attendere gli esperimenti dell’artiglieria 
tedesca. Questi furono fztti e ora i lavori 
furono erdinati. 
ape 
  

La “ Principe Edoardo, incendiata, 
Charlottestorn, 11. — Un incendio è 

scoppiate a Summrade, nell'isola del 
prinetpe Eioardo. 

L'incendio minaccia di distruggere la 
maggior parte della città. Un vento vio- 
lsnto alimenta fl fueco.: 

Uns compagnia di pompieri è partita 
con un treno speciale per Charlottsstorn. 

| 
    

La causa santa degli umili 

degli ultimi scavi. ni 
Roma, 11, — Il Ministero -dell’I. P.° 

INTERMEZZO. 
I treni arrivano carichi di operai che 

tornano dall’estero. Donde e come tor- 
nano quei poveri operai? 

Alla primavera li vedemmo convenir 
da ogni parte alla stazione e buttarsi poi 
la, come ebrei erranti, in cento parti di 
Europa. Perchè? Perchè l’insuffisienza 
di terreno o l’anima poco umana dei 
più facoltosi non davano loro un pane 
con che sostener sè e la famiglia. 

SÌ buttaron là sotto altro cielo, in altre 
terre, lontani dsl focolare paterno, sanza 
la parola del sacerdote che li confortassa 
nella loro vita di stenti, lontani dallo 

i sguardo pietoso dei genitori, della sposa, 
, dei figli che pura sarebbs stato di tanto 
aiuto a sostenerli, là fra gente diversa 
per religione, per lingua, per costumi, 
forse fra compagni irraligiosi, corrotti e 
coll’odio nel cuore contro i meglio favo- 
riti dalla fortuna... i i 

Poveri operai! 

Ora ritornano. 3 3 i 
Come ritornano? colla feda ancora in- 

tatta, mesti, morigerati come quande u- 
scireno dalia patria, o scossi nella fede, 
sfidueiati dell'onestà e del buon cuore * 
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dei propri slimili, irrequisti, irosi éontro 7 
i più fortunzti. Dipesti magari a buttar 
tutto sossopra pur di riuscir a migliorar £. 

: Ja prepria sorìe, Gtrar altri nalia prepria 

Un avanzo di antica strada, lastricato 
coi soliti poligoni di eelce fu scoperto in 

sorte, e non esssr soli a soffrire. 
Poveri operai | sai 
Alla faccia s alle mani abbronzate, al 

guzrdo sinistro, tanti per poco nen tor- 
ceranno l’occhio impaurito, e non li 
guarderanno che come ura maledizione... 

i Ah! son tanto degni di compassione! 
sistemazione della zena adiscente al novo : ! 

: redati della fortuna, ignoranti certo più 
colombari dell’ampie sepolerato della fine : 
della Repubblica, che diede numerosi. 
titoli funebri, la cui serie con quest’ulti- : 

son nostri fratelli anch’ essi, sono i diss- 

ehe cattivi. Oh, amiamoli quei. poveri 
operai, e proprio teneramente, e, se ab- 
biamo ir cuore sentimenti di carità cri- 

stiana, decidiamoci sd adoperarci per essi, 

togliamo loro dalla mente gli errori, i 
pregiudizi che vi fossero entrati, educhia- 
mone il cuore, studiamoci di confortarli 

nelle provs della vita. E° tanto bella e 
santa quest’ opsra |   E basta così? No: col bsne spirtuale 
è pur necessario procurar all’ operaio il 
miglioramento materiale. Cristo, il Dio” 
dell’operzio e dei poveri, ci ha lasciato: 
un solenne asempio a quasto propasità; 

ci ha insegnato — e insegnato a noi sa- 

cerdoti sopratutto, a noi continnatori del- 
I’ opera sua — quel cha dobbiamo fare 
per essi: procurar, e con tutta carità, 
con longanimità « pazienza instancabili, 
il bene spirituale, elevazione morale, sì: 
ma precurar anche qualchecos’altro. 

L’operaio ha pur bisoguo di pane: la 
questione sociale, in tanta parte è questione 
di pane. E questo che ngi dabbiamo, avar 
par modello anehs in queste, alle povere 
turbs provvide pur il sestentamento ma- 
tsriale moltipiicanda il pana e i pesci. 

Il miglioramento materiala del popolo 
è anche a queste cha dobbiamo attenders; 
sarà così che riusciremo più facilmente. 
al suo miglioramento morale. Dats al 

popolo, all’eperaio istituzioni con che 
migliori dal lato economico: esso non di- 
manticherà no il suo benefattore. Na ab- 
biamo pur essmpi, anche tra noi. 

E primi dobbiamo farlo noi sacerdoti: 
noi venuti da! papele; néi che più d’ogni 
altro viviamo la vita del popola; che 
meglio d’ogni altro conosciamo i bisogni 
del popolo; nof chs nel povero operaio 
e in quanti seffrono debbismo in modo 
speciale guardar Cristo stesso. 

I cattivi lavorano e assiduamente e În- 

tensamente per corrompere per buttar il 

povero cperaio all'ultima rovina. Lavo- 
riamo noi per m'‘gliorarlo veramente per 
salvarlo. E° così santa la causa dell’opsraio 
dei popolo! e per parte nostra... via! è 
anehe ora che ci scuotiamo. X. 

Dalla Provincia 

Pordenone 
11 ottobre. 

Parto trigemino, 

Gi vien riferito cha una donna di Cor- 
denons, già giorni, certa Bartoli-Zuceoli, 
abbia messo al mondo in un’ora ban tre 

bambine, di cui dne sole sopraviverebbaro 
essando morta l’altima subito dopo il 
nascimento. - i 

Sacile 
. 11 ottobre, 

Meroato bovino. 
Alla presenza dì vari incettatori di ani- 

mali bovini della Lombardia, Toscana, 
Emilia e Veneto, fece sì che i contratti 
riuscireua numerosi. 

Preferite le vaccina ed i vitelli e vitelle 
presso l’anno che si pagarono bane, 

Caima nei buoi da lavare quanturque 
sostenuti nei prezzi. La carne oscillsute 
fra le L. 125 a 140 al quiatale di pese 
netto s'è di sorians, e da 140 a 150 s'è 
di bue. 

I vitalli da latte a de macelio sttennero 
tl prezzo medie di L. 85 al quintala di peso 
vivo con due chilogrammi d’abbuono. 

Moggio Udinese 
11 ottobre 

Il direttore didattico, 

I! maestro Earico Fruch, gentile poeta 
dialsttale, dopo aver diretto le nestre 
scuole per un ssssennio ci lascia per ve- 
nire costì a insegnare nelle elementari 
superiori. Non ssppiamo chi verrà a so- 
atituirle, non essendo ancora aperto il 

  

\concerso; onde è a dubitare cha forse, 
stanta l'imminente apertura delle scuole, 
ssià prevveduta d’ ufficio. 

Senza sindaco, 
Nella corrispondenza in cui parlavo 

della gara feder. di biro a segno accennai 
alla crisi che allora att'avarazva fl nostro 
Consiglia comunale, causa le dimfasioni 
del sindace, Si sperara che, come altre 

valte } egregio uemo, officiato da persone. 
irfluenti, avesse finito col rscedera da tal 
determinazione ma a Quanto pare stavolta 
le dimissioni sone definitiva, Motivo le 
condizioni di salute. 

Intanto ad esperire le funzioni di sin- 
daca è incaricato l’assessore Damenieo 
Foraboschi. 1. Falchi. 

POS VIE TO AM EVENTI SIIT ANTI RVANT 

Inserzioni in IV pag. 
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Ss uris 
11 ottobre. 

La scomparsa del Sindaco. 

Ii nostre Sindaco manca da casa da 
i Domenica e per quanta ricerche sieno 
fatte fin'ora non fu potuto trovare. 

Domenica mattina fi nostro sindaco 
dopo aver presieduto una seduta del Con- 
siglio comunale, nella quale fu viva- 
mente attaccato da alcuni consiglieri dava 
le proprie dimissioni, quindî consegnate 
le chiavi all’assesaore anziano si alloatanò 
dichiarando di recarsi ad Ampezzo. 

In passe si tem» possa essergli acca- Mutematica. Amico Giuseppe, Banetti 

i Achille, Bertolini Ercole, Cossutti Erna- 
: sto, Grassi G. B, La:acona Umberto, 
‘ Lombardi Giusappe, 

; Simoni Luigi, Someda Fabio, Stradaioli 
: Romolo. 

Domenica avremo qui dei grandi fe- | 
: steggiamenti, con estrazione di tombola | 
i a favore dalla Congregazione di Carità, ; 
illuminazione e fuochi artificiali e cuc-. 

‘ cagna, e la non meno tradizionale schi- 

duta qualche disgrazia. 

Manzano 
if ottobre. 

Sagra, 

dionata d’uccelletti. 

S. Margherita 
11 ottobre. 

Le feste del 21 corrente. 
Non so ss dò una primizia per tutti, 

per molti aì. È 
Sabato 20 c. nelle ore vespartine giun- 

gerà tra noi S. E. il nuove Vascovo di 
| Padova, mons. Pellizzo. 

Nol domani leggerà messa bassa du- 
rante la quale distribuirà la prima (Co- 
.muniene a un numeroso drappsilo di 
ben istruiti fanciulli a fanciulle, 

Dipo amministre:à la s. Cresima ai 
fansiulli che hanno compiuto l'età ca- 
nonica. Byod. 

Rizzi 

Piocolo incendio. 

Circa le ore 11 2,2 antim. nel cortile 
del proprietario agricoltore Dal Gabbo 
Giuseppe prese fusco un covone di piglia, 
il quale in un momento avudò tutto in 
fiamme. Grazie il pronto accorso della 
pompa comunsle residante a Rizzi e dai 
pempieri sigg. Siafano Rizzi, Florindo 
Rizzi ed altri nen si deplorano danni ai 
fabbriesti adiacenti. La paglia divorata 
dalle fiamme sra di 6 quintali circa del 
valore di L. 20, Tutto era assicurato presso 

11 ottobre 

la Paterna. 
  

TI Peolefono del CROCIATI 
porta il numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Sabato 13 — s. Eioardo e. 

Fiara s mneregti della previneia 

Pordenone, Cividale. 

  

Bollettino meteorico del 12 ottobre. 

Udine Golle del Castelio — Altezza sul 
mare Mstri 130. 
Ore 8 ant. Termomstro 84 — Minima 

sperto della notta 40 — Barometro 7.57 
— Stato atmosferico bello. — Vento E, 
pressione calante. 

Ieri ballo. = 
Temperatura: Massima 20.0 — Minima 

8.8 — Media 13.23 — Acqua caduta 
mm. —. 

Avviso ai Cresimandi. 
La S. Cresima verrà amministrata alle 

ore 9. 
Dimenica 14 Ottobre in Rosazzo. 
Lunedì 22 Ottebre in Fiambruzzo. 
Domenica 28 Ottobre in Udine. 

I funerali di Adelaide Ristori 
sono riusciti imponenti. Vi hanno parte- 
cipato ufficialmenta il Gurerna, il muni- 
eipio di Roma, g:i artisti. la stampa, l’a- 
ristocrazia e il popolo. 

La Mes:a di requum vemne celebrata 
. dal curato della Minerva, assistito dai 

frati Domenicani. 
Dopo la Messz, il fsretro è stato tra- 

asportato, con un carre di prima classe a 
Campo Verano. In piazza dell’Essdra 
hanno parlato il sottosegretario della P.I 
on. Ciuffelli, e l'on. Santini per il Mu- 
nicipic di Rema. 

Ai trasporto funebre intervennero pure 
la Banda municipale, la Socistà di pre- 
videnza tra gii artisti drammatici, la Le- 
ga di migioramento e la Società degli au 
tori italiani. 

Anche fieri moltissimi sono stati quelli 
che si sona inscritti nell'albo esposto 
neli’atrio del palazzo Capranica. Nume- 
rosi anche ieri i dispacci pervenuti ai 
figli marehese Giorgio e alla marchesina 
Bsnca. 

La giunta di Cividale incaricò telegre- 
fic:mente ii sig. Carlo Podrecca di rap- 
presentarla ai funerali. Così pure la pre- 
sidenza del teatro Ristori venne rapp.ta 
dal Podreeca, e spedì il seguente dispac- 
cie al marchese Giorgio di Capranica, 
figlio della Ristori: 

« Marchese Giorgio Capranica dal Grillo 
“Roma. 

La presidenza del Tsatro sociale R'- 
stori rimpiangsndo perdita grande artista 
eoncittadina, fulgida gloria teatro italiano 
esprime la più viva condagitanza. 

La Presidenza 

‘Moro, Marioni, Gabrici.   
  

     

      

È. Istituto Tecnico. 
Promossi alla classe II: Dall’armi Gio- 

vanni, Giacomini Ez:dic, Marchsttini Ste- 
fano, Musca Tullio, Padovani Silvio, Piussi 
Romare, Puppini Gò. Batta, Toffolo 

. Elio, Tonchia Pietro, Venier Uzo, Patri- 
zio Domenico, Vian Corrado, Zanin Bs- 
nedetto, Zilli Giorgio, Agricola Feliciano, 
Aillessi Manlio, Angeli Lusio, Caldana 
Mario, D’Ambrogio Umberto, De Lau- 
rentis Augusto, Gailizia Fiereano, Leo- 
narduzzi Mario, Locatelli Giuseppe, Periz 
Leone, Rebora. Luigi, Rieppi Iginio, 

| Rizzi Gio. Batta. 

Promessi alla classe III: Sezione Fisico 

Seodellari Luigi, 

Sezione industriale. Cigolotti Earico. 
Sezione Agrimsrsura. Cosattini Emilio, 

Velussi Giovanni, Buratti Tullio. 
Sezions Commercio, Ragioneria. A'olfi 

E:tore, Borgnoio Mario, Canrelutti Oito- 
rino, Francescato Gine, Garvasutti Gino 
Laiacona Federico, Luaszzi Attilio, Ma- 
rangoni Giacemo, Moiti Guido, Nascim- 

i bssì Pietro, Nicoloso Francesco, Rosvigio 
Ugo, Schiav Piinio, Tomè Antonio, Vi- 
dal Cesare, Z:ilio Giusepps. 

Promossi alle classe IV: Saziona Fisico 
Maiematica, Bsrnardis G. B, Ds Conc'ina 
Pietro, Magistris EHarico, Sandressan Fa- 
derico, Sonvilla Giacomo, Sormani Giov. 

Sezione industriale. Beltrame Gaspero, 
Sceff> S'gismondo. 

Sazione Agrimenvsura. Brovedan Fran- 
cesco, Craiz Diego, Garlali Guido, No- 
velli Domanico, Rsssi Guseppe. 

Sezione Commercio ragioneria. Anto- 
niazzi Riccardo, Cirandi Luigi, Diila 
Msestra Assusre, Fontana Giovanni, Ful- 
vio Mario, Gantilli Simone, Gregorutti, 
Vitterio, Marpil!ero Lodavieo, Mongiat 
Arrigo, Pavoni Silvio, Romanelli Franc. 

Licenziati dall'Istituto. Sezione F'sica- 
Mztematica: Marecutti Cristoforo, Vigo 
relli Aldo, Achim dei Metici Carlo, O.ivo 
Maria, Lecnarduzzi Mario. 

Sezione Agrimensura: Coletti Frsne. 
Seziana Commercio-Ragioneria : Bar- 

duseo Marce, Cosentini Giovana!, M.schi 
Giacomo, Sabot Luigi, Vesturini Eioardo, 
Albsrghetti Giuseppa, Alessi Plinio, 

Biglietti fuori corso. 
Col 1° gennaio 1907 cadranno impro- 

rogabilmente in prescrizione i biglietti 
di banca della: Banea di Gsnava, Ba.ca 
delle quattro Legazioni, B.nea di Parma, 
Banco sconto di Firenze, Banco sconto 
di Livorno, Banca Nazionale del Regno 
d’Italia, Banca Nazionale Toscana, Banca 
Toscana di credito. 

Varranco pure dichiarati fuori corso i 
biglietti del Banco di Napoli a del Banco 
di Sicilia emessi antsriormente alla legge 
10 agosto 1893. > 

Nessun biglietto della Banca d’Italia 
cade in prescrizione. 

Il risultato della vendemmia. 
Gi giungono notizie da varii paesi del 

Friuli sui risultati della vendemmia. 
Nella plaga di Pasian Schiavonesco la 

vendemmia è sovrabbondante, massima 
sa la poniamo in confrento cen la zona 
di Mortegliane-Lastizza, dove la siccità 
ha sottratto metà del raccolto alle man- 
dibele umana. 

A Teor, Rivignano e paesi limitrofi in 
generale benino, fatta eccezione per i vi- 
gneti danneggiati lo scorso anno dalla 
grandine. 

A Palazzolo, Ronchis e Latisana l’anno 
agricolo si chiude con discreta infamia. 

La s'scità vi portò dei danni abbzstanza 
rilevanti. 

Attendiamo notizie dalle altra psrti del 
Friuli, 

Teatro Minerva. 
Compagnia di varietà. 

Diamo il programma dello speitscolo 
she si darà domani a sera e domapica 
al Taatro Minerva, dalla Cempsgofa di 
varistà, di cui fanno parte i du: cslebri 

ati Tina Bendazzi e cav. Alfonio Ga- 
rulli. 

Alba Fiorini Cantante intarnszicnala. 
Gaster. Ceiebre Ventrilequo coi suoi 

fastacei parlanti. 
Job. Calebre dialettologo (Imitazioni fo- 

netiche dialettali ed in francese e spa- 
gnolo) ed imitazioni di artisti e parso- 
naggi celebri. 

Flonenz-Candia. Nella Trilogia di Piser- 
ret a Pierrette. Sabato I" Parte « Il primo 
incontro » (gran mosaico su celebri ma- 
tiw). Domenica II" Parie « Piorrot infedele 
(altro gran musicato su celebri motivi). 

Tina Bendazzi e cav. Alfonso Garulli 
gran concerto vocale. 

Servizio radiotelegrafico 
del piroscafo “Lombardia ,. 

Dalle ora zero del giorno 12 ottobre 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffici telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passeggeri del piro- 
scafo « Lombardia » aella S e'stà di Na- 
vigazione Generale Italiana. 

I selsgrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico di Capo Sperone. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Baneficenza. 

In morte della Marehssa Mangilli Lam- 
pertico il M:rchese Paolo di Colloredo e 
OA offrirono al Patronato femminile 

La famiglia Battistella in morte del 
signor Giovanni Zucchiatti cff:e al Patro- 
nato operaio femminile udinese L. 1. 

La direzione sentitamente ringrazia.   
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- dei pezzi musicali che la Banda Cittadina 

» 31200 (netto) » 10205: 
» 3 9:0 As » 73—- 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1290 50 | 
Ferrovie Meridionali a 790—1 

» Maditerranaa » 46450 
Società Vsaneta s 92- 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba i. 49950 
» Meridionali » 34973 
= Mediterranee 40,0 » 49975 

| » Italiane 3019 » 349.— 

Credito com. prov. 33400 =» 49925 

Cartello. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0,0 L. 498.25 
» Cassarisp., Milane40,0 » 51150 
» » » >» 500 » 51225 
» Ist. Ital, Roma 40,0» 503.— 
» a» » 4472010 » DI7.— 

dambi (obazaen-a vista), 

Francia (ore) i 9988 
Londra (starlins) ZA 
Germania (march: : 423.02 
Austria (corone) = 10463 
Pietroburgo irub!;, e; 

Rumania (lei) nt 

Nuova York (dollari) 514 
Furebia (lira turehe <> 22.70 

‘brascio su cui è poggiato negligentemente 

“Facendo il respiro lengo, si mette in 

| Puovo di Colembo. Un signore corretta-   
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ni 
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Concorso 2 
per allievi fuochisti ferroviari. 
Per provvedere di circa 30 posti di 

operaio allievo fuochista presso la scuola ; 
di Venezia e di slirettent! presso qualla 
di Verona. è indetto un concorso per 
esami al quale potranno prendere parte: 

I giovani operai già in servizio nella: 
posizione di arventizi (ssciusi quindi gli. 
operai in prava, provvisori e stab!!i) a ! 
giovani opsrai da asumersi come avventizi. 

Tutti gli aspiranti, per poter prendere : 
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parte al concorso, dovranno non più tardi : 
del 15 ottobre p. v. farne domanda a. 
questa Direzione Compartimentale, in, 
carta da bollo da L. 060 corredata da: 
documenti necessari. 

Omonimia. 

Il signor Giussppa Fontanini d’anni 74, 
abitante in via Pracchiuso, ex negoziante, 
ci prega di far rilevare che nulla ha di: 
comune col suo omonimo, arrestato l’a!- 
tro ie:i in Piazza Marcatosuovo per ol-, 
traggio al pudore. 

In Ospitale. 

Vernaro maedicati dalla guardia medica 
del:’Oipitale: Rivaglia Ocoste d'anni 16, 
agente di negazio, da una grave contu-: 
sione alla mano d'stra. ; 

— Zagliani Antonio d’aani 23, oparaio 

alla ferriera, per scottature al dorso della | 

tt
 
A
v
e
n
u
e
 

sp
ut
ar
e 

a 
A 

ve
re
 i
ne

 is
nd

in
o 

mano destra. ì 

Ambedue { feriti guariranno in poco 
più di dieci gierni. 

Programma 

eseguirà questa sera 12 ottobre dalle ore 
20 alle ore 21.30 sctto la Loggia Muni- 
cipale: 

1. Marcia dei maestri di scherma Gaudvin 
2. Valzer ‘Vino e giusco,, Wehacka 
3. Fantasia “ Ariana Lescuraur,, Cilso 
4. Sinfonia “Zampa ,, Harold 
5. R:miniscenze “ Virtus,, Montico 
6. Marcia “Omaggio ,, Ds Gregorio 

  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 17 
ottobre 1906: 

Rendita 50,0 
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La cura più efficace e sicura per 

anemici, de*uli di stomaco e nervosi è 

‘Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina 

Rabarbaro digestivo, tonico. ricostituente, 

  

Fronde e fiori 

Come lavorano i ladri. 

Come ìsverano ls parsone cnesta tutti 

lo sann?; ma coma lascrano | borsa!uoli 

e quei mariuoli che no» manean mai 

alle farrovia, alle atszion di mare 0 si 

miglianti luoghi di pubblica concorso 

son pichi cha lo sanno. 
I! Daily Mail ripsrta una pubblicazione 

del genera dell’Hd'ni tra mezzi 4! ope- 
razioni veramente ingegaos!; di falso 
braccio, la macchina pettorale, la valigia 

esrza fondo. 

Nei momenti reass, sui treni, nalla v‘e, 

nei magazzini il merafuolo porta un falso 

il soovabito, DI setto il soprabito, lava- 

rano il braccio e la mano vers, frugando 

con agilità meravigliosa nelle tascha di 

chi ha la disgrazia di trovarsi a contatto 

del moriuolo. 
Nelle sale da giuoco serva a barare la 

macchina pettorale, un apparecchio che 

w'adatta dentro la macchina della giacca 

con un nastro che gira intorno al petto. 

moto l’appareechio che spinge delle ditta 

meccanichs fino ai polsi e alla mano. 

Cessato il respiro, le dita meccaniche ri- 

tornano nella manica portandosi appresso 

la carta 0 le carta o ancha i denari che 

vogliono far sparire. La stessa operazione 

è così rapida che non servono occhi eser- 

citati a scoprirla. = 

Il trucco della valigia è semplice come 

menta vestito, con una valigia in mano, 

passeggia lungo un treno in partenza 0 

in arrivo. La valigia non ha fondo. Il 

signore correttamente vestito, approfit- 

Guelziasi viaggiatore che ha possto a terra 
la sua valigia, la ricopre con la prapria, 
e se la perta via con l’aria più sersna del 
mando. Il tiro è fatto. 

Maniomania. Las 

Voi sapete che tre quarti degli indivi. 

dui ehe popolana il nestro bel globo su- 

blunare hanno desi tic nervosi. Ora due 

| scienziati, — che hanno del tempo a per- 
‘ dera — hanno avuta la bontà di occu- 

parsi di queste piccole ed innocenti ma- 

nie, dando a ciascuna di esse UD nom® 

Così coloro che torcono senza pesa un 

baffo sono mistakostrepsomani (ah!!). Go- 

loro invece che danno la caccia al pelo 

sia sulla testa o sulla guancia, sono ma- 

domaniaci. 1 nopkomdniaci sono chiamati 

coloro che tir:no il fisto rumoreasanente 

psr la varici. Chi ha l’abitudine di fare 

per la strada il molinelle cal bastene 0 

con l’ombrello — vero terrore fper Î 

micpi e per chi ha fretta — si chiamano 

strepsorabdomaiaci. Il mettersi un dito 

nell'orecchio — il mignele per lo più — 

eppsai agitaria nervosamente è dei oto- 

? daeylomanisci. 

Quasi tutti i fanciulli sano stomadac- 

! tylomani, coè si introducono le dita in 
bacca. 

Sono onyscophagimaniaci se si morsi- 

eano la unghie. 
Gli individui da kratopodomania pre- 

stano una attenzione paziente e lunga e 

intanto che il loro interlocutore parla, 

accavallano le gambe e introducono uva 

mana nelle scarpe o nel fondo dei pau- 

talen'. 
La synophyomania, Î: incarnare la s0- 

pracciglia e inerespare la frenta al rac- 

cento delle cosa p'ù banali, come fossero 

stupefacenti. 

Armoniomaniaci s900 coloro che tendono 

a mettersi d’ascordo con i suoni che 

giungevo dali’ esterno, nel respirare, nel 

camminare, nsì fosal:e. 
Gli ariimomani sottepangono tutto al- 

lanumsrazione, i fanali celle strade, le 

lampada di una casa, ecc. e si dichiarano 

soddisfatti quando si incontrano in certi 

i numeri e disgustiti di altil. 
Gli onsmatomani ripetono ia stessa pa- 

rola di meraviglia, di ingiuvia, di bs- 
siemmia è altre, per tutto 0 per nulla. 

E basta per carità. 

Però nen posso chiuders senza tentare 
di elassificara — ssbbave non gia scien- 
ziato — la pazienza di questi neurologi 
che elsssificarono tanta forma di maprìa. 

Io li chiamerei ssnz’altro maniomaniaci. 

Per finire, 

-Ua povere diavolo va dsl dentista e 

gli dice: 
— Il denta non trema, sarà difficile il 

lavario.... 

-— Si affili a ms: lo caverò dovessi 

tirare dietro la mascella. 

L’ uomo delia montagna. 
arena 

IN TRIBUNALE 
La condanna di Turchstto. 

Pres, dett, Turchetti - giudisi Artini è 
Rieppi. 

P. M. ave, Taggari. 
L’accusate è Onofrie Turchetto, fu G'u- 

seppe d'anni 28, di Uline, «x impiegzto 
all’Uffi 0 del R gistro. 

Egli deva rispordece di: 
I. appreraziene indebita qual fisato ron- 

tinusta per svere dsl novemibre 1905 sl 

giugno 1906, in Ulina, convertite in su. 

profilte ed in danno de' ricsvto-e del :e- 

gistro Passsgs Aristido la tansa di reg- 

strazione di 354 contratti d’affiits za pr 

l’imperto complessivo di L. 80160, che 

egli aveva ricevuto in consegna per ra- 

gioni dal suo uffitco di commessa d' dett: 

ricevitore; 
II. di falso continuato in atto pubblica 

per avere nel suddetta perfodo di terapo 

  

i apposto nalle denuncie e nelle scritture 
private relative ai suindicati contratti di 
affiittanza la firma del ricevitore del regi- 
stro Passspa Aristide; 
II, di soppressioni continuate di atti 

custoditi in pubblico ufficio par avere d'- 
strutto uno degli esemplari di dette de- 
nuncia e la copie delle detta scritture pri- 
vate. che avrebbero dovute conservarsi 
nell'ufficio del detto ricevitore. 

Il Turchetto è pienamente confesso. A 
sua disco]pa dice d’aver commesso il mal 
fatto per pagare dei debiti che aveva con- 
tratto per mantenere la famiglia. 

Vengono poscia sentiti i testimoni: sig. 
Passega Aristide, ricevitore all’Ufficio del 
Registro, Fanini Pietro sotto Ispettore de- 
mariale, Squirico Giusspps Ispettors cha 
fecero l’inchiest:, scopersero le truff: e 
furono pressnti alla confessione del Tur- 
chetto. 

Il P. M. sostiene la piena colpsbilità 
del Turchetti per i due primi capi d’ac- 
cusa, nen trovando Iuogo a proceder 
per il terzo, 
Damanda quattro anni e dieci mesi di 

reclusione e 400 lire di multa. 
Dipa l’arrinva dal difensore avv. Conti 

il Tribunale pronuncia la sentenza con   tando d’un istante di distrazione d’ un: cui assolve il Torchetio Quaofrio dall’ac- 

- per vendita sl 

e es Tn e Uè 

    

agora ak #7 Fr ANTE LIL VAR ai 

Cisa di settrszione di decumenti a pri 
l'appropriazione indebita e per il falsa 
contisuato le condanna sd anni quattro, 
masi otto a lire duscento di multa. 

PIE ARTE TAMA IDO RT RE LE LETTO ST ALPI TETI AN IZ AIVETTE prrirnpe: VADEZION MEP 

L'andamento del commercio 
Italo - americano 

Ls Camera di commercio. italiana in 
New York comunica i seguenti dati sta- 
tistici sull'andamento del sommersio fra 
l’ Italia e gii Stati Ucaiti: 

L’ importazione di prodstti ital'ani rei 
Stati Uniti, durante il msse di agesta 5, 
è smmontata a dollari 2 milioni 924,600 
msntre nello stssro mase dell’anno pre- 
csGenta era stata di dollari 2,436,894. 

L’importazione degli agrumi! italiani 
è ammontata = dollari 310,500 mestre 
nello stesso mass de! 1905 era ascesa a 

dollari 185,299. 
L’importaz:cos del formaggio dall’Ita- 

lia è stata di dallsri 205400, msntre 
nello sasso mesa del 1905 +ra st0men- 

t:t: a dellari 120,744 
I! valore dei vinti dtalfasi imoortaii 

nel’gesto scorso è atrio di dollari 67,157 
mentre nel carrispandernte mess dell’anno 

precedente fu di dollari 53,288 
L’imporiazione della seta gregia è 

ascesa a dollari 1,172,500, mentre nall’a- 
gosto del 1905 era s:sia di dol:r. 805,510. 

Il valora dello zelfs importato dell’ I- 
talia è stato di delari 111,514, mentre 
nello stesso mese del 1905 eca stato di 
dolari 102,981. 

L'eaporiszione dagli Stati Uniti fa Ita- 
lia durante il maza di agcato dall'anno 
in corso, è stata di dalari 3,244,800, 
mettre rallo stesso mise 1905 era stata 
di dolari 2,866.310. 

L'ssportazione dal ectona gregio è am- 
montata a dollari 990,233, mentre nello 
siesto mass dall'anno precedente era stzia 
di delari 1,050,368 

L'esportazione dsl petrolio a ascesa a 
del'isri 180,700, mentre nello stesso mesa 
del 1905 era ammontata a dollari 252,957 

L'esportezione del grano è ascesa & 
dollari 64,305. 

Fra libri e riviste 

Essenze di fiori di Paradiso. — Psscia. — 
Tip. E. Nucei, prezzo L. 0.20, per ein- 
quanta 0 più copie L. 015. 
E° un corsa di brevissime meditazioni. 

In esss il Rsv. P. Ballecio ha compen- 
diato colla massima integrità e fedeltà 
gli esercizi di S. Ignazio di Loiola. 

  

Il titolo dice tutto. SI vende a benefi- 3 
cio delle monachs povera. 
    

senta 

Dottor L. Zapparoli, specialista per i le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- f# 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 

nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 

ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 

dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

   Azran Augusio * i 
Udine, fn. de: 

A «she quista PEMITDALTA VI5o ban for. 

nito di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, 
IGRICGEBA. 

| Udine, prrta Pracchiuso 

D. FRANZIL, 

Orario ferroviario. 
Arrivi da 

    

Vanezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 
Pontebba 7.38, 11.—, 179, 19 45, 2125 
Cormans 7.32, 11.6, 12.00, 19.42 
Palmanors 8.32, (1) 9.53, 1538, (1) 20 33, 

21 39 (1) i 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Portebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 1810 
Gormens 5,45, 8.—. 15.42, 17.25 
Palmanova 75, (4) 84, (1) 1054, 12.55(1) 

17.56 
Cividale 6,30 8.40, 1115, 16.5, 21.45 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenze. Da Udine Sisz. Far. 

6.45 — 1025 — 155 — 18.10 — 20.5. 
Stazione del Tram. 
20 — 95 — 1130 — 1525 — 18.30 

— 2035 
Arrivo a S. Daniele. 

86 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 

li treno in partenza da Ulina 1130 

giunge solo sino a Faragna. 
Partenze da S. Daniele: 

66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 

Arrivi a lidine: 5 

730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 
QUA. 

I: treno in arrivo alle 13.17 parte da 
Figigna allo 1226 

   

  

  

    

i 0 Aizna 
Rivolgersi per acquisti di 

UVA. 
alla ditta. D. FRANZIL in Udine (porta f 
Pracchiuso - - telefono 2-63). n 

    | SDA VRVARARAALZCANAN 
Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti a dentiera artificiali 

dine, Piazza del Duomo, uumero 3. 

MIA 

RITO ERI 

    o‘ 

+00: 
Dott. GIUSEPPE SIGUSINI 

Curva cdsila narrastonia a csi Steturb- 

nertosi Gel appirocohio d'gerenta (inapi 

pitenza, dà dari di te oe soa 4 deli i Gi BIOMATG, stitichezzs 

  

TELIT ERE 

          

       

   

   

Ferro-China Bisleri 
si E’ indicatissimo ge 

* pei nervosi, gli" 
È anemici, ì deboli 
Si di stomaco. 

ecc) Carsultaziaoni in cara tutti i giorni 

dalle 11 alle 14. 

Via Grezzano 29 (oreass la niszza Gs- 

sibala:) Waine. 

“È
       

  

    

   
      

L.egregio Dot- . 

  

         

          

        

      

    

  

: ded a tI Zi tor FRANCESCO fm 
ia it È E 1 Dapoli "8 i 

tè i 2 lo considera “il tibet e: 
“preparato mar- Éfibe” eee © S. DANIRLE Pi Ber toli @ fd «ziale più facil- i nasa 

° FRIULI dorsi 53 ‘mente assimilabile, utilissimo in spe- # 
“> doratore $ ‘’cial modo, su convalescenti di ma- # 

intagliatore i gi laria,,. 1 

LABORATORIO Ststua — Sten 

darti — Gapfaloni — Ssdise — Go- 

rana ser, — Fittura esttistica 

Riluzione straordinaria di prezzi. 

| Vernd'bila Corana Altars 
visibile in legno — Sti 

* 

fepes.ta, 

5 fi Acqua 

-Misigers la marca - Sorgente Angelica » 
F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

Grande 
:& pure sst- 
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Dentista: Chirurgo 
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D.' Pieiro Ballico 

  

  

Estrazione ne 
CONSULTAZIONI denti della scuola = 

per malattie segrete e della pelle |j___Senza dolere | remo di Ti 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 Denti di Vienna 

UDINE artificiali PIAZZA   VicoLo Pramerro Numero * Mito Srieniet e: GIACOMO, 3 

V000000dISt20 4% 000000000+000000008 
    
  

2IS5 menti 

GAZZINI 

  

ia Paolo Canciani — UDINE 

: ad onore di render av- 

vertito !o Spettabile Clero che irovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

  

  

Grande Medaglia di Oro - Dinloma e Grocs di Onore, Vienna 1904 - Napoli 1906 —.. 

la TITFITLEINA | 
Nome e Scatola depos. A veg. omog. 98,04 070) ) è 

9 Alimento di prim’ordine per sani e malati, bambini e adultà 

CORSI, Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore i 
———Tp Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevanda 8 cucchiaini al giorro @&    

     

     

   

    

     

  

Usata da tutti i Clinici e Pediatri del mondo con immenso sucecsso % 

Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli scrive: 
Ho sperimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed in molti miei olienti privati, e 
posso attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissime negli adulti e nei bambini 
con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. : 6 

Prot. F. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all’Univ. di Nuek — He adoperato 
la Tutulina nell’alimaontuzione dei bambini ed ho potuto riconoscere la sua ottima qualità É 
come sostanza albuminosa vezetale, cho ben si digerisce ‘e riesce utilissima nelle turbate È 
funzioni gastro-enteriche. ; : a 

Prof. C. Cattanco, Direttore della Climica Pediatrica dellUniv. Parma — Comunicazione 
alla riunione della Soc. It, di Pediatria 145 (si invia a richiesta la memoria originale) 

Prezzo: Scatola di 5: gr. Lire 2,50, scatoia da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) ® 

| Letteratura gratis a richiesta con cariolina doppia alla Società Italiana della “Tutolina, 
! ®. DAPOLI- 3. Giuseppa dei Nudi al *usso 78-79 - NAPOLI 

È E TE Sa IRTRE IATA SIC ERE I 
CAIO 

   
   

                 

  

Sr era mnoit VAI OIL a a ta e, ae cr 

CYCECTECPCIACTCTECTETCO 
G. Ò ONINI 8 Figli 

Viale Ledra 28 — TT.DIIN HI — Via Villalta 76 

Promiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
| PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pistre e marmi 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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Mubi in Comento è Porilani    

  

7” Fabbrica piastrelle pressate seraplici ed a colori    LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
  

> PROGETTI E FREVENTIVI & RIONIESTA 

   



    

     

    
         

   
   

  

   
       

   

  
  
  

  
  

  

      

   
   

  

    

      
       

    

    

     

      

    

    

      

       

   
       

      
  

    
  

  
    

      

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCIA TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito | 
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Agli accorti industriali, agli esercenti che 

ua   

In quarta pagina prezzi mitissimi 

Prima di fare 

Unica nel Veneto 
Telefono ‘8 06 UDINE — Viale del Ledra, 30 — pr 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizi One Gampionari a Permanente 

inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 
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è? BANFI, Mila Nuova invenzione brevettata della Îhitia ACHILE ano. — I fusto ciò che st può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
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morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

_abbricati con macchine d’ invenzione della Casa. —- Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alia poriata di tutti. — Si vande s cent.mi 20 

O e 50 a} pezzo prefumato & nor profumato in appos ita PIOERILO scatola, 

Da neu IONAGRA coi diversi saponi ail’ amido in commercio 

® 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 ta Ditta A, Ban spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti s princinali Droghieri, Farmacisti 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zinî, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi è Comp 
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- Grande Fabbrica Statue 
DAL E 

    
    

  

  

VIA stona UDINE — Telefono 3-07 

  

= Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e pietra srtifcialo bronzo 0. marmo Shee 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER LINDO VINAT O. PAN ol, E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
  

« IL giorno 15 agesto 1908 venne ence- 
niata in Basagliepenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da lutti è poesani 
e CE che si fermano ad ammirarla ». 

Sac. OsuaLno D’OLIvo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite co bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tuttii lodeta. Altesa inoltre la te- 
nultà e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NataLE REGINATO 
Parroce di S. Bona di Trevize. 

  

®e0e0eeee08e 
Kcco alcuni degii attestati di statue eseguite 

« Vîì esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- della 
il cuore all’am- 

che attiralo:spirito alla coniemplazione 
e solleva 

  

tutta questa popolazione di Castions delle Ecc. » Sse. Giorgio BEGLIORGIO 
’arroco di Giavera di Treviso. . Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 

stetua dell’Immacolata Concezione... sf con- 
gratulo pel sempre crescenie progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Cappel. 

CLI dico subito che la statua del SS. R - 
dentore ha ‘incontrato il favore di questa pa- 
polazione e di quanti l’hanno veduia. l'at 
leggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mircbilmente a questo fine. Facendo   

tela, 
    

«Più volle è stato scritto. in merito alla 
Sacra Immagine della B V. Assunia di Torre 
Zuino uscita da codesto loro  spett. Lobora- 
torto ; niù velte si ebbe oscasione di esporia 
e po? tarli in process'one, € potè quindi es- 
sere visitata et ammirata da molti vicini ed 
anche lontimi on compiacenza perciò sento 
il bisogno di monifestar. loro dl lusinghiero 
guadazio Ri ui ebbero ad ommi 1, e 
la chiamessano preger imo lavoro sia per la 
posa, sia ser la decorazione. Lo dissero lavoro 

    

  

    

  

       

gloria della B. V 
mirazione del bello » 

D. Dave De CANDIDO, Parroco. 

a... g0do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di '‘S. Pietro e Bartolomio 
esequite in marmo artificiale per questa mia 
Chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con-finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di iutir». 

D. Giov. ANTONIO 
farpsta 
MARI Giuafa 
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us NE — Piazza San Giacome 

Premiata Co nfez ne con Deposito Arredi Sacri a 
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i e del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L, 3 
i A richiesta si assumono commissioni per la confezione «ii Ombrelli ed Ombre' lin! seccr. + vr- "o 
p 3 dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelire SI praticano Separare d° ombrelle e eo! pa cOn Î 

i Stoffe di qualunque genere e riparazioni. — | 

i Depositi di tele incerate — Veli pir buratti — Tosti starci 3 
i 5 i È rivi SPE verrsamemenza fi 

i 

| o bastoni da passe... > — Ventagii — Portafoo n» Ho i Grande Assortimento Pieno. dia î 
Colli mani — Ciano — Berrro di TT Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — 

— Borse e e di pelle -— i. — Giocatoli — Ceste di spesa e 

  Confezione di qualsiasi abito Sacerdotaie = 

     

   

      

        

  

nifatture varie | i RLEREIUTO Varie PO Apparamenti completi, Pianete, Stole, i 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, |: Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli |} 
‘Thubet per martelli alla Romana Neri, i; LIGAMANI, sul Thul in seta e oro, Copri 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro !| Pisside, Ombrelle per Viatico, Btratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, |. mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi j/ 019, Padi ioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto ,Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e co e Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 3! le altezze, L_occati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e i { Frangie, Galloni, ‘T'ocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i i! 910, Seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa ù 
colori e qualunque articolo in mani- {i Pe! confraternite, x 
fatture. I si 5. e dae per ricamo ?9|c00 | l 
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ICA QI BRA 
(premiata con due EL all’ Esposiz ione Reg rionale di Udine) 
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